
 

COMUNE DI ALBARETO 
MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALOR MILITARE PER ATTIVITÀ PARTIGIANA 

(PROVINCIA DI PARMA) 

 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO,  PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI NUMERO UN (1) POSTO, A 
TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, DI “ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO” - CAT.  GIURIDICA D – POSIZIONE 
ECONOMICA D1 – PRESSO IL COMUNE DI ALBARETO (PR). 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI 

PERSONALE 

 

In esecuzione della propria determinazione n. 96 del 17/12/2019;  
 

RENDE NOTO CHE 

 
è indetto un CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI per la copertura di numero un (1) posto, a tempo 
pieno ed indeterminato, di “ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO – Cat. Giuridica D – Posizione Economica D1.  
 
Il presente concorso viene bandito nel rispetto delle disposizioni, di cui al D.lgs 11.04.2006 n. 198 (azioni 
positive per la realizzazione delle parità tra uomo e donna) e nel rispetto del calendario delle festività 
religiose ebraiche. 
 
Il presente concorso, ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9 - D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. , 
determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA. che verrà cumulata ad altre 
frazioni già originate o che si dovessero realizzare nei prossimi bandi di assunzione. 
 

DESCRIZIONE DELLA FIGURA 
 
Le mansioni richieste, ricoprono le caratteristiche, di cui alla declaratoria dell’Allegato A al CCNL dipendente 
Enti Locali del 31.03.1999, così come modificato dal CCNL dipendenti Enti Locali del 21.05.2018 (art. 12). 
 
DECLARATORIA CONTRATTUALE DELLA CATEGORIA GIURIDICA D: 

Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da : 

* Elevate conoscenze plurispecialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la laurea breve o il 
diploma di laurea) ed un grado di esperienza pluriennale, con frequente necessità di aggiornamento; 

* Contenuto di tipo tecnico, gestionale o direttivo con responsabilità di risultati relativi ad importanti e 
diversi processi produttivi/amministrativi; 

* Elevata complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili 
ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili; 

* Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative 
diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto anche con 
rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziale. 

Esemplificazione dei profili: 



* lavoratore che espleta attività di ricerca, studio ed elaborazione di dati in funzione della programmazione 
economico finanziaria e della predisposizione degli atti per l’elaborazione dei diversi documenti contabili e 
finanziari. 

* lavoratore che espleta compiti di alto contenuto specialistico professionale in attività di ricerca, 
acquisizione, elaborazione e illustrazione di dati e norme tecniche al fine della predisposizione di progetti 
inerenti la realizzazione e/o manutenzione di edifici, impianti, sistemi di prevenzione, ecc. 

* lavoratore che espleta attività progettazione e gestione del sistema informativo, delle reti informatiche e 
delle banche dati dell’ente, di assistenza e consulenza specialistica agli utenti di applicazioni informatiche. 

* lavoratore che espleta attività di istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti 
all’attività amministrativa dell’ente, comportanti un significativo grado di complessità, nonché attività di 
analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza. 

ART.1 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

Per essere ammessi occorre essere in possesso dei seguenti titoli e requisiti:  
1) Età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a 
riposo;  

2) cittadinanza italiana o di Stato membro dell’Unione Europea. I cittadini di stati terzi possono 
partecipare alla selezione alle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

3) Godimento dei diritti civili e politici; i candidati cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono 
godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
  
4) Non aver riportato condanne penali, né avere procedimenti penali in corso, presso l’Autorità Giudiziaria 
di qualsiasi grado, italiana od estera; In caso affermativo dichiarare le condanne riportate e/o procedimenti 
penali pendenti; 
 
5) Avere l’idoneità psico-fisica all’impiego e alle mansioni del profilo professionale in oggetto senza 
limitazione e/o prescrizioni; L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre il candidato prescelto a visita 
medica intesa a constatare l’idoneità alla mansione cui lo stesso sarà destinato. Il giudizio medico positivo 
sarà indispensabile ai fini dell’assunzione;  
 
6) Assolvimento degli obblighi militari imposti dalla Legge sul reclutamento (per i candidati di sesso 
maschile nati entro il 31.12.1985 ai sensi dell’art.1 della Legge 23/08/2004 n. 226);  
 
7) Essere in possesso dei seguenti titoli di studio:  
 

DIPLOMA DI 

LAUREA (DL) 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

LAUREE 

SPECIALISTICHE 

DELLA CLASSE (DM 

509/99) 

LAUREE 

MAGISTRALI 

DELLA CLASSE 

(DM 270/04) 

LAUREE DI 1° 

LIVELLO - 

LAUREE 

TRIENNALI 

Architettura Tabella XXX del regio decreto 

30.9.1938 n.1652 come 

modificata dal D.M. 

24.2.1993, in G.U.n.153 del 

2.7.1993 

3/S Architettura del 
paesaggio 
4/S Architettura e 
ingegneria edile 

LM-3 
Architettura del 
paesaggio 
LM-4 
Architettura e 
ingegneria 
edile- 
architettura 

L-17  - Scienze 

dell’architettura; 

 
L-23  - Scienze e 
tecniche 
dell’edilizia; 

Ingegneria civile Tabella XXIX del regio 

decreto 30.9.1938 n.1652 
28/S Ingegneria civile LM-23 

Ingegneria civile 
L-7  - Ingegneria 
civile e 



come modificata dal DM 

22.5.1995 in G.U. n. 166 del 

18.7.1995 

Ingegneria civile 
LM-24 
Ingegneria dei 
sistemi edilizi  
LM-26 
Ingegneria della 
sicurezza 

civile e 
ambientale  

Ingegneria edile Tabella XXIX del regio 

decreto 30.9.1938 n.1652 

come modificata dal DM 

22.5.1995 in G.U. n. 166 del 

18.7.1995 

28/S Ingegneria civile LM-23 
Ingegneria civile 
LM-24 
Ingegneria dei 
sistemi edilizi  
LM-26 
Ingegneria della 
sicurezza 

L-23  - Scienze e 
tecniche 
dell’edilizia; 

Ingegneria edile – 

Architettura 

Decreti Pavia, Roma 

Sapienza, L’Aquila - Decreto 

Rett. n. 198-0084 del 

29.7.1998 in G.U. n. 193 del 

29.8.1998 

4/S Architettura e 
ingegneria edile 

LM-4 
Architettura e 
ingegneria 
edile- 
architettura 

L-17  - Scienze 

dell’architettura; 

Ingegneria per 

l’ambiente e il  

Territorio 

Tabella XXIX del regio 

decreto  
30.9.1938 n.1652 come 

modificata  
dal DM 22.5.1995 in G.U. n. 

166 del  
18.7.1995 

38/S Ingegneria per 
l'ambiente e il  
territorio 

LM-35 
Ingegneria 

L-7  - Ingegneria 
civile e 
ambientale  
 

 
Per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, l’assunzione sarà subordinata al 
rilascio, da parte delle autorità competenti, del provvedimento di equivalenza, del titolo di studio 
posseduto, al titolo di studio richiesto dal presente avviso di selezione, così come previsto dall’art. 38 del 
D.Lgs. 30.03.2001, n. 165.  
In tal caso, il candidato deve espressamente dichiarare, nella propria domanda di partecipazione, pena 
esclusione, di aver avviato l’iter procedurale, per l’equivalenza del proprio titolo di studio, previsto dalla 
richiamata normativa.  
 
8) Abilitazione all’esercizio della professione o iscrizione all’albo;  
 
9) Non essere stati destituiti dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarati decaduti o 
dispensati dall’impiego per persistente insufficiente rendimento;  
 
10) Non avere procedimenti disciplinari in corso e non avere procedimenti disciplinari conclusi con esito 
sfavorevole;  
 
11) Conoscenza degli elementi di base della lingua inglese e conoscenza delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse; 
 
12) Possesso della patente di guida della categoria B o superiore; 
 
I requisiti per ottenere l’ammissione alla selezione pubblica, di cui al presente articolo, devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione;  
IL MANCATO POSSESSO DI UNO O PIÙ REQUISITI PREVISTI DAL BANDO PRECLUDE LA POSSIBILITÀ DI 
PARTECIPARE ALLA SELEZIONE PUBBLICA. 
 
 



ART. 2 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

 
Al vincitore sarà riconosciuto il trattamento economico previsto dal CCNL Comparto Funzioni Locali vigente 
per la categoria giuridica “D” - Istruttore Direttivo Tecnico, posizione economica D1, oltre alla tredicesima 
mensilità, alla indennità di comparto, le indennità stabilite nel tempo dal CCNL  ed eventuale trattamento 
accessorio. È altresì attribuito l’eventuale assegno per il nucleo familiare (se e in quanto dovuto per legge), 
nonché eventuali emolumenti previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
Il trattamento economico sarà assoggetto alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali previste dalla 
legislazione vigente. 

ART. 3 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 

 
La domanda di ammissione alla selezione dovrà pervenire, a pena di esclusione, perentoriamente entro le 
ore 13.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4° Serie Speciale – Concorsi.  
 
Se il termine di presentazione della domanda ricade in giorno festivo, lo stesso è prorogato alla medesima 
ora del primo giorno lavorativo utile. 
 
La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana su apposito modulo predisposto dal Comune di 
Albareto. Il modulo, se compilato a mano, dovrà essere scritto in stampatello.  
 
La firma dell’aspirante candidato, da apporre, a pena d’esclusione, in calce alla domanda, deve essere in 
originale e a norma dell’art. 39 del DPR 445/2000, non soggetta ad autentica.  
 
La domanda deve essere presentata nel termine suddetto, esclusivamente mediante una delle seguenti 
modalità:  
 
- a mano direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Albareto, Piazza G. Micheli n. 1 c.a.p. 43051 

Albareto (PR), (che ne rilascerà, dietro richiesta, apposita ricevuta), secondo gli orari di Ufficio;  
- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’indirizzo anzidetto. In tal caso le domande si 

considerano prodotte in tempo utile se spedite a mezzo raccomandata entro il termine di scadenza. A 
tal fine fanno fede il timbro dell’ufficio postale accettante. Sulla busta dovrà essere riportata la dizione 
“Contiene domanda di ammissione al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 

numero uno (1) posto a tempo pieno ed indeterminato di “Istruttore Direttivo Tecnico” – Cat. 

Giuridica D –Posizione Economica D1”; 
- tramite posta elettronica certificata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica 

protocollo@postacert.comune.albareto.pr.it. In tal caso la firma in calce alla domanda potrà essere 
apposta digitalmente. Tale modalità è ammessa solo da parte dei candidati in possesso di casella 
personale di posta certificata secondo quanto previsto dall'art. 65 del D.Lgs. 82/2005. 

 
La presentazione della domanda attraverso una modalità diversa da quelle sopra indicate comporta 
l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
  

La domanda di partecipazione alla procedura di selezione deve essere sottoscritta dal candidato, con 

firma per esteso, allegando copia di un documento di riconoscimento in corso di validità, pena nullità 

della stessa, ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000 e conseguente esclusione dalla procedura. Salvo la 
possibilità di firma digitale per gli invii della domanda tramite casella personale di Posta Elettronica 
Certificata. 
 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di eventuali comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 



comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 
telegrafici o informatici non imputabili all’Amministrazione stessa.  
 

Nella domanda, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità ai sensi 

dell’art. 76 di tale DPR nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, uso o esibizione di atti falsi 

contenenti dati non rispondenti a verità, gli aspiranti dovranno dichiarare:  

 
1. le generalità, complete di codice fiscale, data e luogo di nascita;  
2. il possesso della cittadinanza italiana o il possesso della cittadinanza di uno degli Stati membri 

dell'Unione Europea o cittadini di stati terzi alle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165;  

3. la residenza ed il domicilio e l’indirizzo di posta elettronica (nonché l’esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale e del recapito telefonico);  

4. l’indirizzo, ove diverso dalla residenza, dove potranno essere trasmesse eventuali comunicazioni, 
relative al concorso, con dichiarazione di impegno del candidato a far conoscere tempestivamente le 
successive eventuali variazioni di recapito all’Ufficio Affari Generali del Comune di Albareto;  

5. il godimento dei diritti civili e politici; i candidati cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea 
devono godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza ed il Comune nelle 
cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime o dichiarazione corrispondente in relazione all'ordinamento dello Stato di appartenenza; 

6. di non aver riportato condanne penali, né avere procedimenti penali in corso presso l’Autorità 
Giudiziaria di qualsiasi grado, italiana od estera; In caso affermativo dichiarare le condanne riportate 
e/o procedimenti penali pendenti; 

7. di possedere l’idoneità psico-fisica all’impiego; se persona portatrice di handicap, l’eventuale richiesta 
di ausilio necessario per l’espletamento della prova e/o l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi in 
relazione al proprio handicap, ai sensi dell’art. 20 della L. 104/1992; in ragione di ciò alla domanda di 
partecipazione dovrà in ogni caso essere allegata, vista la Circolare n. 6 del 24.07.1999 n. prot. 
42304/99 del Dipartimento della Funzione Pubblica, una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che, a fronte della disabilità riconosciuta, attesti la necessità degli ausili e/o dei tempi 
aggiuntivi, li definisca e li quantifichi in relazione a ciascuna delle prove previste, al fine di consentire 
all’Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare 
partecipazione al concorso; 

8. per gli aspiranti di sesso maschile, nati fino all’anno 1985; la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari;  

9. il possesso del titolo di studio richiesto, con indicazione della data di conseguimento, sede e 
denominazione completa dell'Istituto/Università in cui il titolo è stato conseguito e la votazione 
riportata. I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all'estero dovranno specificare se lo 
stesso sia stato riconosciuto equipollente a quello italiano e, se dichiarati vincitori, produrne una copia 
tradotta da competente rappresentanza diplomatica, consolare o da traduttore ufficiale; 

10. l’ abilitazione all’esercizio della professione o iscrizione all’albo; 
11. di non essere stati destituiti dall’impiego presso una pubblica amministrazione o dichiarati decaduti o 

dispensati dall’impiego per persistente insufficiente rendimento;  

12. di non aver procedimenti disciplinari in corso, né procedimenti conclusisi con esito sfavorevole;   
13. di possedere i requisiti che danno diritto alla preferenza o alla riserva e il titolo che dà diritto a tale 

beneficio fornendo gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti 
ex art 43 del DPR 445/2000; 

14. di aver prestato o non prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
15. la conoscenza degli elementi di base della lingua inglese al fine di sostenere la prova di idoneità  

durante la prova orale; 
16. la conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 
17. il possesso della patente di guida della categoria B o superiore; 
18. il consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 

2016/679 per l'espletamento della procedura concorsuale e per l'eventuale assunzione; 



19. l’accettazione, senza riserve, delle condizioni previste dal presente bando, dalle leggi e dai regolamenti 
in vigore al momento dell’assunzione;  

 
Le dichiarazioni generiche del possesso dei requisiti sopraindicati non è ritenuta valida. 
  
L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, procederà a idonei controlli, anche a 
campione, circa la veridicità delle dichiarazioni rese. Le conseguenze di un’accertata violazione 
comporteranno l’immediata esclusione dalla selezione in oggetto ovvero la cancellazione dalla graduatoria 
di merito ovvero lo scioglimento dell’eventuale contratto di lavoro già in essere, fermo restando quanto 
previsto in esecuzione degli artt. 75 e 76 del citato D.P.R..  
 

Si precisa e rammenta che, oltre alla mancanza dei requisiti di accesso generali e specifici previsti dalle 

norme vigenti e dal regolamento medesimo, nonché dal bando di concorso, comportano l’esclusione 

dalla procedura l’omissione della sottoscrizione della domanda, l’omissione di copia del documento 

d’identità, l’omissione o incompletezza delle generalità, della residenza o domicilio, del titolo di studio.  
 
La domanda non è soggetta all’imposta di bollo.  
 
Eventuali irregolarità della domanda dovranno essere regolarizzate da parte del candidato entro il termine 
stabilito dall’Amministrazione. La mancata regolarizzazione della domanda comporta l’esclusione dalla 
selezione.  
 
Alla domanda dovrà essere allegato:  
a) il curriculum debitamente redatto, ai sensi del DPR 445/2000 e quindi richiamando gli articoli 46 e 47 del 
DPR 445/2000 e nella consapevolezza delle sanzioni penali, ai sensi dell’art. 76 dello stesso DPR, 
contenente l’elenco di tutti i titoli posseduti e di quanto il candidato ritenga utile riportare ai fini del 
concorso.  

b) la ricevuta del versamento della tassa di concorso di Euro 10,32 da intestare al Comune di Albareto, 
Servizio di Tesoreria Comunale, CARIPARMA – CREDIT AGRICOLE IBAN ELETTRONICO: 
IT30L0623065610000035249974, con la causale “Partecipazione Concorso per un posto a tempo pieno ed 
indeterminato - Cat. D ”;  

c) copia o scansione del documento d’identità;  

d) eventuale certificazione, da prodursi da parte delle persone portatrici di handicap, della struttura 
sanitaria competente, attestante la necessità di ausili e dei tempi aggiuntivi necessari per l’espletamento 
delle prove concorsuali.  
 

ART. 4  

PREFERENZE 

(comma 4 – art. 5 – DPR 487/1994) 

 
Le categorie dei cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito sono appresso 
elencate: 

1) gli insigniti di medaglia al valore militare;  
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  
5) gli orfani di guerra;  
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  
8) i feriti in combattimento;  



9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi 
famiglia numerosa;  

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  
11) i figli dei mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
12) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti di guerra; 
14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per fatto di guerra;  
15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 
16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  
17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 
18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  
19) gli invalidi e mutilati civili;  
20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termina della ferma o rafferma.  
 
A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;  
c) dalla minore età. 

 

ART. 5 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 

La Commissione giudicatrice è nominata con apposito provvedimento ed è composta in conformità delle 
norme dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Sarà composta da tre componenti e potrà essere integrata da uno o più membri esperti per la verifica delle 
idoneità previste in materia di conoscenza della lingua inglese e in materia di utilizzo delle tecnologie 
informatiche. 

ART. 6 
MATERIE D’ESAME 

 
Le prove verteranno sulle seguenti materie: 
1. Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.); 
2. Disciplina in materia di appalti e contratti pubblici (D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., linee Guida Anac e s.m.i., 

D.P.R. n. 207/2010);  
3. Normativa in materia di sicurezza dei cantieri D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (sorveglianza sanitaria e 

sicurezza sul lavoro);  
4. Progettazione, direzione, contabilità, collaudo e gestione di opere pubbliche (viabilità, 

verde,illuminazione, impianti tecnologici);  
5. Disciplina in materia di lavori pubblici ed espropriazioni per pubblica utilità; 
6. Normativa vigente in materia di urbanistica ed edilizia (nazionale e regionale), legislazione sul 

patrimonio e il demanio pubblico; 
7. Legislazione nazionale e regionale  in materia di tutela ambientale, valutazione ambientale strategica 

(VAS) e valutazioni di impatto ambientale (VIA); 
8. Diritto Amministrativo in generale con particolare riferimento alle norme: 

- L. 241/1990 “norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.; 
- D.P.R. 28.12.2000 n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” e ss.mm.ii.; 



- D.P.R 62/2013 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e Codice di comportamento 
dell’Ente; 

- D.Lgs. 82/2005 “Codice dell'Amministrazione Digitale” e ss.mm.ii.; 
- L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs 33/2013 “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
ss.mm.ii.; 

- D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE”; 

4. Diritto Penale con riferimento esclusivo ai reati del pubblico dipendente e quelli contro la pubblica 
amministrazione; 

5. Conoscenza da parte del candidato della lingua inglese; 
6. Conoscenza da parte del candidato delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 
 
Si precisa che tutte le normative sopra richiamate devono intendersi aggiornate da successive modifiche 
e/o integrazioni intervenute. 

Art. 7 

EVENTUALE PRESELEZIONE 

 
Nel caso in cui il numero delle domande di partecipazione al concorso sia superiore a 30 (trenta), le prove 
d’esame potranno essere precedute da una preselezione consistente in una prova scritta su quesiti a 
risposta sintetica o predeterminata plurima sulle materie previste per le prove concorsuali, determinando il 
numero dei concorrenti ammissibili alle successive prove secondo l’ordine della graduatoria scaturita dalla 
preselezione. Saranno ammessi alle prove concorsuali i primi 30 candidati risultati idonei alla preselezione, 
in ordine decrescente di merito, dando atto che saranno comunque ammessi alle prove scritte tutti coloro 
che avranno conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo candidato idoneo. 
Ai sensi dell’art. 25 – comma 9 del D.L. 24.06.2014, n. 90, convertito in Legge 11.08.2014 n. 114, non sono 
tenuti a sostenere l’eventuale prova preselettiva i candidati di cui all’art. 20 comma 2-bis della Legge 
104/1992 (persona affetta da invalidità uguale o superiore all’80%). Tale circostanza dovrà risultare da 
apposita dichiarazione.  
Prima dell’avvio delle procedure sarà confermata o meno, la prova preselettiva attraverso pubblicazione di 
idoneo avviso sul sito del Comune di Albareto. 
L’esito della prova preselettiva non concorre alla formazione della votazione finale ma comporterà un 

giudizio di ammissione o di esclusione dalle successive prove, il cui esito sarà pubblicato sul sito del 

Comune di Albareto. 

Art. 8 

PROVE D’ESAME 

 
Il concorso pubblico per esami consiste in una prova scritta teorica, una prova scritta teorico-pratica e di 
una prova orale, nell’ambito della quale si procederà anche alla verifica della conoscenza degli elementi di 
base della lingua inglese e la conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
Le prove saranno valutate in trentesimi e il punteggio minimo per superare ciascuna prova è di 21/30. 
Saranno ammessi alla prova orale i soli candidati che abbiano riportato in entrambe le prove scritte una 
votazione non inferiore a 21/30. 
Il tempo assegnato per l’espletamento delle prove è fissato dalla Commissione giudicatrice che 
predetermina all’atto del suo insediamento i criteri di valutazione delle stesse. 
La valutazione complessiva sarà determinata sommando il voto riportato nelle singole prove d'esame. 
Per l'espletamento delle prove di esame si osservano le norme previste dal vigente Regolamento comunale 
in materia di accesso all'impiego e dal D.P.R. 487/94 e s.m.i.. 
I concorrenti dovranno presentarsi alle prove muniti di valido documento di riconoscimento. 



La mancata partecipazione ad una sola delle prove equivarrà a rinuncia al procedimento concorsuale, 

anche se la stessa fosse dipendente da causa di forza maggiore. 

L’elenco dei candidati ammessi alle prove scritte e l’indicazione delle date di svolgimento delle medesime 

avverrà esclusivamente attraverso pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’Ente 

(www.comune.albareto.pr.it) alla pagina “Amministrazione trasparente - Bandi di concorso”. 

 

ART. 9 

PRIMA PROVA SCRITTA 

 
La prova consisterà in risposte aperte e/o a risposte sintetiche o predeterminate plurime, su quesiti 
attinenti gli argomenti delle materie di esame, che evidenzino la completezza delle conoscenze unitamente 
alla capacità di sintesi. 
Per l'effettuazione della prova non è consentito l'utilizzo in aula di alcun tipo di appunto, scritto, libro, 
pubblicazione, testo di legge, anche non commentato, né di altra documentazione. E' inoltre vietato l'uso di 
apparecchi, quali telefoni cellulari, calcolatrici, ecc.. 
La prova si intende superata se il candidato otterrà una votazione non inferiore a 21/30. 

 

 

Art. 10 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 
La prova consisterà, a scelta della commissione esaminatrice, nella redazione di un atto amministrativo 
complesso e/o di un progetto tecnico e/o di quesiti a risposta aperta, vertenti sulle materie d’esame. 
Anche per sostenere la seconda prova scritta non è consentito l'utilizzo in aula di alcun tipo di appunto, 
scritto, libro, pubblicazione, testo di legge, anche non commentato, né di altra documentazione. È inoltre 
vietato l'uso di apparecchi, quali telefoni cellulari, calcolatrici, ecc.. 
La prova si intende superata se il candidato otterrà una votazione non inferiore a 21/30. 

 

Art. 11 

PROVA ORALE 

 
La prova orale consisterà nella risposta a una serie di domande pre-formulate, scelte a sorte dai 
concorrenti, volte ad approfondire e valutare la qualità e la completezza delle conoscenze delle materie 
d'esame, la capacità di cogliere i concetti essenziali degli argomenti proposti, la chiarezza di esposizione, la 
capacità di collegamento e di sintesi.  
Nell'ambito della prova orale sarà verificata la conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse (word, excel, internet, posta elettronica) nonché della lingua Inglese. 
L’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature informatiche più 
diffuse si conclude con un giudizio di idoneità di cui la commissione tiene conto in sede di valutazione 
complessiva della prova orale. 
La prova si intende superata se il candidato otterrà una votazione non inferiore a 21/30. 
 

ART. 12 

TITOLI E RELATIVA VALUTAZIONE 
 
Ai fini del presente concorso sono valutabili:  
1. i titoli di studio e cultura (massimo punti 3), così attribuibili:  
 

Diploma  Punti Laurea  Punti 

Su 36 Su 60  Su 110 Su 100  

36 -41 60 -69 0 80 - 89 70 - 79 1.00 

42 - 47 70 - 79 1.00 90 - 99 80 - 89 2.00 

48 - 53 80 - 89 2.00 100 - 110 90 - 100 3.00 



54 - 60 90 - 100 3.00    

 

(nessun punteggio verrà attribuito ai titoli di studio superiori a quelli richiesti dal bando per l’accesso, fatto 
salva la valutazione come curriculum); nel caso di più titoli verrà preso in considerazione quello più 
favorevole al candidato.  
 
2. i titoli di servizio (massimo punti 5), attribuibili in base all’art. 32 “TITOLI DI SERVIZIO” del Regolamento 

Comunale per i Concorsi nel seguente modo:  
 

- nel caso che il candidato abbia documentato uno o più servizi resi contemporaneamente presso 
due enti diversi o presso lo stesso ente, deve essere valutato solo quello più favorevole;  

- il servizio prestato non a tempo pieno sarà valutato in misura proporzionale;  

- è valutabile il servizio prestato in posizione di ruolo e non di ruolo alle dipendenze degli Enti di cui 
all’art. 1 della Legge n. 93 del 23/08/1983, ivi compresi UU.SS.LL., e Consorzi di Enti Locali, nonché 
quello prestato presso Enti Pubblici Economici. Sono altresì valutati periodi di effettivo servizio 
militare e di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le forze 
armate e nell’arma dei carabinieri;  

- la valutazione del servizio, nei limiti dei 10 anni complessivi, viene differenziata nelle sottoelencate 
categorie, senza porre limiti, oltre quello generale, alle stesse:  

� servizio prestato nella stessa Area di attività, nella medesima qualifica funzionale del posto 
messo a concorso o in qualifiche superiori;  

� servizio prestato nella stessa Area di attività in qualifica funzionale immediatamente inferiore 
con mansioni ricomprese tra quelle del posto messo a concorso.  

 

- nel caso di servizio prestato per un periodo di anni superiore a 10 la commissione valuta quello più 
favorevole al candidato;  

- il servizio viene valutato fino alla data del rilascio del certificato attestante il servizio stesso e 
comunque non oltre la data di scadenza del bando;  

- l servizio annuo è frazionabile in mesi ai fini della valutazione e i periodi superiori a 15 giorni sono 
valutati un mese;  

- per i titoli di servizio, i cinque punti a disposizione della commissione, verranno così attribuiti, 
fermo restando tale limite massimo:  

� servizio di ruolo e non di ruolo prestato in qualifica pari o superiore a quella messa a concorso 
punti 0,15 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg;  

� servizio di ruolo e non di ruolo prestato fino a 2 qualifiche inferiori a quella messa a concorso 
punti 0,05 per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni. Non viene valutato il 
servizio eventualmente prescritto tra i requisiti di accesso al concorso. Il servizio prestato fuori 
dalla Pubblica Amministrazione verrà valutato nell’ambito del curriculum come previsto dal 
successivo articolo.  

 
3. i titoli vari (massimo punti 2), attribuibili in base all’art. 33 “TITOLI VARI” del Regolamento Comunale 

per i Concorsi nel seguente modo:  



- le idoneità conseguite in pubblici concorsi per titoli ed esami e gli attestati di frequenza e profitto 
conseguiti al termine dei corsi di formazione, perfezionamento, aggiornamento, in materia 
attinenti, sono valutabili nei titoli vari; 

- la valutazione dei corsi avviene solo per quelli con voto o giudizio finale. Non sono valutate le 
idoneità conseguite in concorsi per soli titoli ovvero in concorsi per titoli ed esami a posti di 
qualifica funzionale inferiore;  

- nell’ambito dei titoli di studio sono valutabili le pubblicazioni a stampa. Tali pubblicazioni (libri, 
saggi, articoli) sono valutati qualora vertano su materie la cui disciplina è oggetto delle prove 
d’esame o comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in 
riferimento alle funzioni connesse al posto messo a concorso;  

- qualora rechino la firma di più autori, possono essere presi in considerazione solo nel caso, in cui la 
parte curata dal candidato sia chiaramente evidenziata rispetto alle altre;  

- il curriculum professionale è preordinato a dimostrare l’acquisizione di esperienze e cognizioni utili 
per la posizione funzionale da ricoprire;  

- nel valutare il curriculum professionale, la Commissione deve tenere conto degli aspetti che non 
abbiano già formato oggetto di separata e specifica valutazione nelle altre categorie di titoli;  

- il curriculum deve essere strettamente attinente al profilo professionale messo a concorso ed 
attestato da probante documentazione;  

- nel caso di insignificanza del curriculum stesso, la commissione ne dà atto e non attribuisce alcun 
punteggio;  

 
per un totale massimo di dieci punti.  
 
La valutazione dei titoli precederà le prove scritte ed il relativo risultato sarà reso noto agli interessati; 
La mancata dichiarazione del possesso di un titolo esclude il candidato da ogni valutazione da parte della 
commissione.  

ART. 13 
GRADUATORIA 

 
La graduatoria finale di merito, che sarà redatta dalla Commissione sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata nelle prove di ciascun candidato, oltre ai punti attribuiti ai titoli.  
In caso di parità di merito si terrà conto dei titoli di preferenza previsti dalla normativa vigente in materia.  
Saranno dunque dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria, tenuto conto delle 
preferenze a parità di punteggio.  
La stessa graduatoria avrà validità nei tempi previsti dalle vigenti disposizioni e potrà essere utilizzata per la 
copertura di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro i suddetti termini 
dovessero rendersi disponibili. 
 

ART. 14 
ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI LAVORO INDIVIDUALE 

 
Le assunzioni verranno disposte secondo l’ordine della graduatoria, tenuto conto delle eventuali riserve e/o 
preferenze di legge.  
 
I vincitori saranno invitati, con apposita comunicazione, a presentarsi per la stipula del contratto 
individuale.  



Prima di procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro l’Ufficio Personale procede 
all’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati. A tal fine il vincitore del concorso sarà invitato a 
produrre i seguenti documenti:  
- certificato medico attestante l’idoneità fisica all’impiego rilasciato dall’autorità sanitaria competente;  

- titolo di studio (in originale o copia autentica) o documento sostitutivo rilasciato dalla competente 
autorità scolastica;  

- ogni altro documento richiesto per dimostrare il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando;  

- certificato attestante il possesso di ogni altro titolo dichiarato nella domanda di partecipazione.  

 
Gli aventi diritto all’assunzione che non sottoscriveranno il contratto individuale e non prenderanno 
servizio, senza giustificato motivo, nei termini che verranno stabiliti dall’Amministrazione, saranno 
considerati rinunciatari all’assunzione e perderanno ogni diritto alla nomina.  
Non potrà essere stipulato il contratto di lavoro individuale in mancanza del possesso dei requisiti prescritti 
dal bando.  
I vincitori sono assunti in prova per sei mesi dalla data di effettiva immissione in servizio, effettivamente 
prestato, secondo quanto previsto dal vigente C.C.N.L. – Comparto Funzioni Locali. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 3 - comma 5-septies, del Decreto-Legge 24 giugno 2014 n. 90 (convertito con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114) così come introdotto dall' articolo 14-bis della legge 26/2019, 
i vincitori dei concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale, 
sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La 
presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. 
 

ART. 15 
NORME DI RINVIO 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8 della Legge 07.08.90, n. 241, si informa che il Responsabile del 
Procedimento relativo alla selezione in oggetto è il Dott. Paolo Fantoni. 
Per quanto non previsto nel presente bando si rimanda al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – del 
Comparto Funzioni Locali, al C.C.D.I. del personale dipendente del Comune di Albareto, al D.Lgs. 165/2001, 
al D.P.R. 487/94 nonché al Regolamento per l’accesso agli impieghi del Comune di Albareto. 
 

ART. 16 

NORME DI SALVAGUARDIA 

 
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di: 
− prorogare il termine di scadenza del concorso; 
− riaprire il termine allorché sia già scaduto; 
− revocare il concorso stesso per ragioni di pubblico interesse; 
− uRlizzare la presente graduatoria anche per l’assunzione di personale a tempo determinato, nel profilo 
professionale “Istruttore Direttivo Tecnico” - cat. D, del Comune di Albareto; 
− assumere solo nel rispeSo delle norme in materia di assunzioni a tempo indeterminato nella Pubblica 
Amministrazione vigenti al momento dell'assunzione stessa; in tali casi i concorrenti non possono vantare 
nessun diritto nei confronti dell'Amministrazione Comunale. 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alla normativa vigente in materia. 
Per ulteriori informazioni relative al bando, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Personale del 
Comune di Albareto –  Piazza G. Micheli n. 1 – Tel. 0525999231 , nei giorni e nelle ore di ufficio. 
Il presente bando e il modulo di domanda per la partecipazione al concorso possono essere consultati e 
scaricati dal seguente sito internet: www.comune.albareto.pr.it. 

 

ART. 17 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 



Tutte le informazioni e i dati personali dell’aspirante al concorso verranno utilizzati al solo scopo 
dell’espletamento dello stesso, garantendo la massima riservatezza dei dati e documenti presentati, in 
conformità a quanto stabilito dal Reg UE 679/2016.  

 
ART. 18 

COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
 
Le comunicazioni relative alle prove d’esame, ai relativi esiti, alle eventuali esclusioni dalla procedura 
saranno rese note mediante pubblicazione, con valenza di notifica a tutti gli effetti, sul sito internet del 
Comune di Albareto (http://www.comune.albareto.pr.it, tramite l’attivazione del link “Concorsi” accessibile 
direttamente dalla homepage) e attraverso la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line.  
Non verrà, pertanto, inviata ai candidati alcuna comunicazione personale fatta salva l’eventuale richiesta di 
regolarizzazione della domanda e quella relativa alla valutazione dei titoli.  
 
 

 

Responsabile Area Affari Generali  

Dott. Paolo Fantoni 


